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schede per la riflessione


SCHEDA N. 7
LA PROMOZIONE DELLA DONNA

Intuizione profetica di Padre Luigi

1. Introduzione
La dignità della persona umana non la si scopre in una gamma di riferimenti che sono quelli del prestigio, del comando, del potere, ma nella sua essenza profonda e nella relazione che stabilisce con la realtà.

Padre Luigi ebbe l’intuizione, forse inconscia ma concreta, di ricercare nella donna lo strumento dell’azione creativa, cioè del servizio. In tal modo, egli valuta la vera dignità della donna e ne scopre un valore infinito: quello proprio della maternità che dà vita, unica ricchezza inconfutabile, e non ricchezze dovute a potere, privilegio, comando.
2. Tempo di preghiera
Salmo 121
Nella storia biblica, Gerusalemme e altre figure al femminile sono segno dell’intervento di Dio che dà la vera gioia.
Quale gioia, quando mi dissero: 

"Andremo alla casa del Signore". 

E ora i nostri piedi si fermano

alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita

come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, 

i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: "Su di te sia pace! ". 

Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene.

3. Lettura biblica 

Dal libro dei Proverbi (Prov 31,10-21)

L’agire della donna, come i suoi tipici lavori domestici legati al tempo, sono simbolo della vera sapienza.

Una donna perfetta chi potrà trovarla? 

Ben superiore alle perle è il suo valore. 

In lei confida il cuore del marito

e non verrà a mancargli il profitto. 

Essa gli dá felicità e non dispiacere

per tutti i giorni della sua vita. 

Si procura lana e lino

e li lavora volentieri con le mani. 

Ella è simile alle navi di un mercante, 

fa venire da lontano le provviste. 

Si alza quando ancora è notte

e prepara il cibo alla sua famiglia

e dá ordini alle sue domestiche. 

Pensa ad un campo e lo compra

e con il frutto delle sue mani pianta una vigna. 

Si cinge con energia i fianchi

e spiega la forza delle sue braccia. 

È soddisfatta, perché il suo traffico va bene, 

neppure di notte si spegne la sua lucerna. 

Stende la sua mano alla conocchia

e mena il fuso con le dita. 

Apre le sue mani al misero, 

stende la mano al povero. 

Non teme la neve per la sua famiglia, 

perché tutti i suoi di casa hanno doppia veste.

4. Testimonianza di Padre Luigi

(Direttorio per uso della religiosa congregazione delle Suore della Provvidenza di Udine cap. VI, pag. 33)

"Alla materna sollecitudine, con cui dovete provvedere generalmente a tutti i bisogni spirituali e temporali delle care derelitte per aiutarle a vivere una vita onesta e morigerata, vi conviene aggiungere tutta ancora l’attenzione e la diligenza di buone maestre, per istruirle giudiziosamente secondo la loro condizione in tutte le cose che riguardano Dio…e in quelle che sono necessarie per metterle in stato di campare lodevolmente ed onestamente la vita in questo mondo".
5. Riflessione biblico-teologica

La figura della donna nella Bibbia assume un significato ambivalente: richiama il valore fondamentale della vita nella sua espressione autenticamente umana: presenza di vita e morte, di gioia e dolore, condizioni intrinseche al destino dell’esperienza umana.

La maternità della donna, sentita come qualità peculiare che la definisce, è intuizione di creatività, di accoglienza, di sensibilità, di condivisione. Queste caratteristiche colgono nella donna la logica della vita nella sua realizzazione più autentica . Il linguaggio biblico ha un suo culmine nelle due figure, una dell’Antico Testamento e una del Nuovo, che incarnano l’esigenza più vera della salvezza: la figura della figlia di Sion, la vera Gerusalemme che attende con certezza di realizzare le promesse, e Maria, nuova figlia di Sion, che compie queste attese incarnandole. La riflessione teologica vede nella Chiesa l’espressione materna che è propria della figlia di Sion, realizzata come un sacramento dell’amore di Dio, cioè strumento efficace per vivere la vita nella sua compiutezza.

La missione della donna nella società e nella Chiesa assume pertanto non la funzione di subalternità e di copertura, ma, al contrario, il ruolo di prima portatrice del messaggio e di testimone diretta della sua verità. Con doti tipiche, stabilite non per contrapposizione né per privilegio, la donna manifesta non solo una pienezza umana, ma anche un versante caratteristico della presenza e dell’azione di Dio.

6. Per il lavoro di ricerca

1. La figura biblica della donna a confronto con i modelli attuali di donna. 

La profezia della donna nel mondo d’oggi.

2. La figura della donna, oggi, demitizza i sistemi di profitto e di dominio.
La donna capace di rivalutare la vita nella sua interezza.
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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